PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - FESTA

VENERDÌ 02 FEBBRAIO 2018
BENEDIZIONE DELLE CANDELE E PROCESSIONE

Il Signore nostro Dio verrà con potenza e illuminerà il suo popolo. Alleluia.

La luce che Gesù viene a portare sulla nostra terra non è fuori di Lui. È Lui stesso. Lui è la luce del Padre e viene per illuminare ogni uomo, perché in Lui, con Lui, per Lui, ognuno diventi vera luce del Padre verso ogni altro suo fratello.

L’uomo diviene vera luce solo immergendosi nella sua luce. Rimane luce solo alimentandosi della sua luce. Dona luce al mondo solo attingendo perennemente luce dalla sua luce. Si è luce nella luce di Cristo, per la sua Luce, nella sua Luce.

Se il fine non viene realizzato, se cioè il cristiano non diviene luce per gli altri, è segno che non luce per se stesso, anzi è segno che lui non è divenuto luce nella luce per la luce di Cristo. Non si è luce per gli altri, se non si è luce per se stessi.

Il Padre è Luce eterna. Gesù è Luce eterna dalla Luce eterna e nella Luce eterna del Padre. Il cristiano è luce da Cristo, se rimane in Cristo, come Cristo rimane nel Padre.  Il ferro è fuoco dal fuoco nel fuoco: Esce dal fuoco, non è fuoco. 

Fratelli carissimi, sono passati quaranta giorni dalla solennità del Natale. Anche oggi la Chiesa è in festa, celebrando il giorno in cui Maria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio. Con quel rito il Signore si assoggettava alle prescrizioni della legge antica, ma in realtà veniva incontro al suo popolo, che l'attendeva nella fede. 
Urge dare una parola di verità sulla presentazione di Gesù al tempio e sulla purificazione della Vergine Maria. La notte della Pasqua, il Signore aveva risparmiato i primogeniti sia degli uomini che degli animali dei figli d’Israele.

L’Angelo sterminatore vedeva il sangue sugli stipiti e sull’architrave della porta e passava oltre. Perché il popolo si ricordasse di quanto il Signore aveva fatto per esso, a lui dovevano essere consacrati i primogeniti degli uomini e degli animali.
I primogeniti degli uomini venivano riscattati offrendo al Signore degli animali. Quanti erano facoltosi offrivano al Signore agnelli, capretti, vitelli. Quanti erano poveri portavano al tempio una coppia di tortore o di giovani colombe. 

Gli animali invece venivano sacrificati al Signore, se erano animali puri, secondo la legge della purità da Lui stabilita. Se erano animali non puri, si offriva al Signore il prezzo del loro valore e così venivano riscattati.

Con la maternità la donna diveniva ritualmente non pura. La non purità durava quaranta giorni. Al quarantesimo giorno si presentava al sacerdote per compiere su di essa il rito della purificazione, sempre secondo la Legge.

Gesù deve essere manifestato al suo popolo. Il giorno della nascita, lo Spirito Santo lo manifesta ai Pastori. Essi lo manifestano a quanti erano presenti nella grotta o luogo in cui Cristo Gesù è nato e anche a quanti incontravano per via.

Verità perenne, immortale, mai da dimenticare. Gesù va sempre manifestato. È manifestato dallo Spirito Santo. Nello Spirito Santo lui stesso si manifesta. Nello Spirito Santo, gli Apostoli lo devono manifestare ad ogni popolo e nazione.
Nello Spirito Santo, in comunione di fede, carità, speranza, obbedienza alla verità e alla sana dottrina degli Apostoli e del loro insegnamento, ogni cristiano è chiamato a manifestare Cristo per consacrazione battesimale e crismale.

Il mondo attende la salvezza. Attende un futuro nuovo. Ma è nella grande confusione. Gli manca la vera luce. Questa luce deve essere portata dal corpo di Cristo.  Deve essere attinta nel corpo di Cristo. Deve illumina dal corpo di Cristo.

Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi vegliardi Simeone e Anna; illuminati dallo stesso Spirito riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza. 
Oggi, giorno della presentazione di Gesù al tempo, lo Spirito Santo manifesta la verità di Cristo attraverso due persone anziane: il vecchio Simeone e la profetessa Anna. Lo Spirito rivela la verità di Cristo alla loro mente.
Essi rivelano la verità di Cristo ricevuta dallo Spirito Santo a quanti sono nel tempio. Simeone anche a Maria rivela quale sarà la sua verità futura. Essa sarà trafitta da una spada nell’anima, mentre Cristo sarà segno di contraddizione.

Cristo è conosciuto se è rivelato. Il cristiano ogni giorno deve ricevere la rivelazione di Cristo dallo Spirito Santo, mediante la mediazione dei ministri della Parola. Illuminato su Gesù, deve illuminare il mondo con la verità di Gesù.
Anche noi qui riuniti dallo Spirito Santo andiamo incontro al Cristo nella casa di Dio, dove lo troveremo e lo riconosceremo nello spezzare il pane, nell'attesa che egli venga e si manifesti nella sua gloria.

Prima che nello spezzare il pane, Gesù deve essere incontrato nella sua Parola. Se lo si incontra secondo verità nella sua Parola, secondo verità sarà incontrato anche nello spezzare il pane. Il falso incontro nella Parola rende tutto falso.
Come si può incontrare Cristo nella Parola, se la Parola di Cristo viene trasformata in parola dell’uomo? Lo Spirito Santo dona la Parola di Cristo nella più alta e divina verità.  Il Ministro della Parola è obbligato alla stessa altezza.

Se il Ministro della Parola non dona la verità di Cristo contenuta nella Parola, il pane che lui spezzerà sarà preso da cuori nei quali non è entrato prima Cristo con la sua verità e la sua luce. Il pane è preso. Ma rimane infruttuoso.

Il pane eucaristico ha un solo fine: nutrire il Cristo luce, verità, Parola, via, vita che è già nel cuore del cristiano mediante la parola del ministro della Parola. Se il ministro della Parola dona la sua parola, Cristo non entra nei cuori.

Ma se Cristo non entra nei cuori, il corpo di Cristo è preso vanamente perché rimane senza alcuna efficacia. Non può nutrire il Cristo che è assente. Esso può nutrire solo il Cristo presente. Il Cristo presente è portato dalla sua Parola.

PREGHIAMO.
O Dio, fonte e principio di ogni luce, che oggi hai rivelato al santo vecchio Simeone il Cristo, vera luce di tutte le genti, benedici + questi ceri e ascolta le preghiere del tuo popolo, che viene incontro a te con questi segni luminosi e con inni di lode; guidalo sulla via del bene, perché giunga alla luce che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.

Si benedicono i ceri e vengono accesi. Liturgicamente illuminano la via che conduce all’altare del sacrificio. Nel mistero devono illuminare la via che conduce alla luce eterna, nel regno della gioia e della pace eterna.
La verità liturgica necessariamente dovrà farsi verità mistagogica, cammino di luce in luce, verità in verità, perché si raggiunga la vita eterna nel Regno di Dio nella sua pienezza e definitività che è il Paradiso. La mistagogia è la vita.

COLLETTA
Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello spirito.

La presentazione è vera offerta sacrificale. Non è offerta fittizia, simbolica, ma reale. Anche se il primogenito veniva riscattato, l’offerta rimaneva per sempre. Il bambino era del Signore. Gli apparteneva per dono fatto.
La nostra presentazione non è solo una presentazione liturgica. Deve essere vera offerta, vera consacrazione, vero dono. Per questo deve essere fatta nella purezza dell’anima, dello spirito, del corpo. Dio gradisce solo ciò che è puro. 

PRIMA LETTURA – DAL LIBRO DEL PROFETA MALACHÌA (Ml 3,1-4)

Così dice il Signore Dio: "Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e l'angelo dell'alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti.
La profezia di Malachia è riferita insieme a Giovanni il Battista che è mandato per preparare la via al Signore e sia al Messia che sta per venire. La via è preparata con la predicazione del battesimo di penitenza per il perdono dei peccati.
Nel Quarto Vangelo, dopo la presentazione fatta da Giovanni e la sua testimonianza, dopo le nozze di Cana di Galilea, Gesù si reca a Gerusalemme e come sua prima azione, purifica il tempio, scacciando da esso i profanatori. 

Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e purificare l'argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un'offerta secondo giustizia. 
Ma c’è un altro tempio da purificare: il cuore dell’uomo. Esso è purificato con il fuoco della Parola, che brucia come fiamma. I cuori non sopportano il fuoco di Cristo che arde, consuma, divora il bosco, anzi la foresta dell’idolatria.
Il cuori si ribellano a questo fuoco e manifestano tutta la malvagità e cattiveria, empietà e stoltezza che li governa. La ribellione diviene peccato contro lo Spirito Santo. Si fa decisione di uccidere la luce, di spegnere il fuoco. 

Allora l'offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani".

Quanti però si lasciano purificare dalla Parola di Cristo Signore – è il piccolo resto, o piccolo gregge o piccolo popolo – possono offrirsi a Dio come offerta pura e santa. Cristo Gesù si offre e loro si possono offrire in Lui e per Lui.

Tutte le offerte fuori dell’uomo devono essere segno dell’offerta che l’uomo vuole fare di sé a Dio. Come le offerte dovevano essere pure, così anche l’uomo dovrà essere puro. La purezza si compie con la sua entrata nel fuoco di Gesù. 

SALMO RESPONSORIALE (Dal Sal 23)
R. Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.

Il tempio materiale nel quale il Signore viene, è il tempio di Gerusalemme. Il tempio spirituale è invece il cuore dell’uomo. Come il Signore vuole santo il tempio di Gerusalemme per abitare in esso, così vuole santo il cuore dell’uomo.
L’uomo si lascia santificare con il fuoco della Parola di Cristo Gesù e il Signore potrà venire nel suo cuore santo. Se il cuore non è santo, perché non purificato dal fuoco della Parola di Cristo Gesù, il Signore mai potrà venire in esso.
Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. 
Al re che viene, perché entri nel suo tempio santo, urge che gli vengano aperte le porte. Nell’opera della salvezza vi è sempre una duplice azione: quella di Dio e quella dell’uomo. Dio sempre pone la sua opera, se l’uomo pone la sua opera. 
Dio viene. Se l’uomo gli apre le porte, Lui può entrare nel suo tempio santo. Se l’uomo tiene chiuse le porte, il Signore nulla potrà fare. Può solamente bussare e chiedere che gli vengano aperte le porte, altrimenti deve passare oltre.

Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso, il Signore valoroso in battaglia. 
Chi è il Dio che viene? È il Re dei rei, il Signore dei signori, il Principe dei redella terra. È il Signore che è il Creatore del cielo e della terra, di ogni realtà visibile e invisibile. È il Signore forte, valoroso, vittorioso in ogni battaglia.
L’uomo di questo Re che viene vede solo le apparenze che sono di carne e lo crocifigge. Ma il Re risorge, si riveste di immortalità e di onnipotenza eterna, siede Signore alla destra del Padre, è Giudice dei vivi e dei morti. 

Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. 
Le porte del cuore sono quelle della mente, del cuore, dello spirito, dello stesso corpo. Esse devono togliere tutto ciò che è di ostacolo a che il Signore possa entrare e dimorare in esso. Di ostacolo è solo il peccato e l’idolatria.
Di ostacolo è ogni chiusura alla Parola che oggi il Signore vuole fare risuonare al nostro orecchio, perché tutta la nostra vita venga trasformata. Oggi vi è sordità quasi universale non solo verso il nuovo di Dio, ma anche verso il vecchio. 

Chi è mai questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
Gli eserciti del Signore sono i suoi Angeli santi. Essi sono miriadi di miriadi. Basta un solo Angelo per vincere tutti gli eserciti della terra di ieri, oggi e domani. Il Dio che vuole entrare nel cuore è il Dio Onnioptente e invincibile.
La stoltezza dell’uomo è grande. Pensa di aver vinto Dio perché lo ha crocifisso. Non sa che Lui è oggi il Risorto e tiene in mano il libro della storia e dell’eternità. Ogni volta che lui crocifgge Dio, si crocifigge su legno della morte eterna. 
Anche nel tempo l’uomo si crocifigge sul legno di ogni menzogna, falsità, inganno. Si crocifigge sul legno della mondanità, vanità, frivolezza, inutilità, stoltezza, insipienza. Il Signore degli eserciti mai si potrà vincere. 

SECONDA LETTURA – DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 2, 14-18)
Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. 
L’uomo può riscattare se stesso: “Certo, l’uomo non può riscattare se stesso né pagare a Dio il proprio prezzo. Troppo caro sarebbe il riscatto di una vita: non sarà mai sufficiente per vivere senza fine e non vedere la fossa (Sal 49 (48) 8-10). 

Dio si fa uomo. Come vero uomo, diviene fratello di ogni altro uomo. Lui può pagare il prezzo del nostro riscatto. Può liberare coloro che sono schiavi della morte e del peccato. Può redimere dal male. Può, perché vero uomo e vero Dio.

Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura. 
Gesù non si può prendere cura degli Angeli ribelli, perché neanche se volesse, si potrebbe fare angelo. Negli Angeli non esiste la generazione. Neanche un angelo viene da un altro angelo. Ogni angelo è creato direttamente da Dio.

Sappiamo invece che gli uomini provengono da un solo uomo e da una sola donna. Così è stato agli inizi della nostra storia. Il poligenismo è teoria contraria alla fede. Contraria alla sana cristologia. Contraria alla sana teologia.
Così come è contrario alla fede l’evoluzionismo puro. È verità che l’uomo al momento del concepimento riceva solo il corpo dai genitori. L’anima è creata personalmente da Dio. Non potrebbe essere se non così.
L’anima, essendo spirituale, non si genera. Lo spirito può essere solo creato. Solo Cristo è stato generato dal Padre. Solo Lui è luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, della stessa sostanza del Padre. La generazione è solo sua. 

Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sofferto personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova.

Come Gesù ha salvato l’uomo? Lui, Verbo Eterno, Figlio Unigenito del Padre, si è fatto vera carne, vero uomo. Come vera carne è divenuto vero fratello. Come vero fratello si è rivestito del dovere e dell’obbligo del riscatto dei suoi fratelli.

Cristo Gesù ha salvato l’uomo prendendo su di sé tutta la sofferenza dovuta al peccato e alla trasgressione dell’uomo. Ci ha salvato con la sua obbedienza fino alla morte di croce. Ci salva offrendoci ogni grazia, ogni luce, ogni verità.

La salvezza di Gesù è triplice: è di espiazione e redenzione. È di rigenerazione e di figliolanza adottiva. È di santificazione nella perfetta conformazione a Lui. Non solo ci libera dal peccato e dalla morte, ci offre ogni grazia per santiicarci.
La vera salvezza, la piena salvezza, è la nostra perfetta conformazione a Cristo nella vita e nella morte, non fuori di Lui, ma in Lui, con Lui, per Lui. Fuori di Cristo, mai si potrà parlare di vera e perfetta salvezza. Manca la conformazione. 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia. I miei occhi hanno visto la tua salvezza: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele. (Lc 2,30.32) Alleluia.

Cristo Gesù secondo la preghiera di ringraziamento e di lode da lui rivolta al Signore è la luce che deve rivelare il Padre alle genti. Chi vuole conoscere il vero Dio, il verso Signore, lo potrà conoscere solo per la luce, nella luce di Gesù.
Cristo Gesù è frutto di Abramo, perché suo figlio. È il figlio di Davide. È il figlio della Vergine Maria. È il Dono di Dio a Israele e per Israele Dono al mondo, all’umanità. Gesù è vera gloria di Israele. È il suo frutto più bello e perfetto.
Questa verità mai dovrà essere dimenticata. Come possiamo noi sdebitarci per un così grande dono? Prima di tutto con infinita riconoscenza per il Dono che ci è stato fatto. Poi anche pregando che sia anche Dono per tutto il popolo.

VANGELO – DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 2,22-40).
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore-  come è scritto nella legge del Signore: "Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore" - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Vi è una verità che necessita tutta la nostra attenzione. La vita della famiglia di Nazaret scorre tutta e sempre sul binario della più grande obbedienza alla Legge del Signore. Ogni prescrizione di essa è fedelissimamente osservata.
Senza questa obbedienza, nessun’altra obbedienza a Dio sarà possibile. Manca la carne dell’obbedienza che è una sola. È la carne immersa nella Legge Scritta. Chi vuole fare la volontà di Dio deve farsi la carne dell’obbedienza.

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Simeone possiede la carne dell’obbedienza. Lui è giusto e timorato di Dio. A quest’uomo pio e giusto lo Spirito Santo fa una promessa singolare, unica in tutta la storia della salvezza. Mai ad altro uomo è stata data una simile Parola. 
Lui non avrebbe visto la morte senza aver prima veduto il Messia del Signore, il Cristo di Dio. Questa Parola dice che il tempo dell’attesa è compiuto. La venuta del Messia sulla terra ormai è questione di giorni, se non di ore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
A Gerusalemme erano tanti i bambini che ogni giorno venivano portati per essere offerti al Signore e riscattati. Come fa Simeone a riconoscere il bambino giusto, quello vero? Lo Spirito che promette è lo Spirito che porta a compimento.
Questa verità mai dovrà cadere né dalla mente e né dal cuore. Lo Spirito promette, lo Spirito adempie e realizza. Lo Spirito spiana la strada. Lo Spirito governa la storia. Lo Spirito conduce perché la sua Parola si avveri.

"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele". 
Dopo aver visto Gesù, anzi dopo averlo toccato, non ha nulla più da attendersi dalla terra. Può volare nell’eternità in pace e con il cuore pieno di gioia. Tutta la terra non vale quanto vale questo istante. È di valore infinito, eterno. 
I suoi occhi hanno visto la sua salvezza che non è solo per i figli di Abramo, ma per tutti i popoli. Gesù è il Salvatore e la Salvezza, perché tutto avviene per Lui, ma anche in Lui e con Lui.  Non c’è salvezza fuori di Lui. Tutto è per Lui.
Cristo, Salvezza di Dio, è anche Luce di Dio nella sua verità presso tutte le genti. Non c’è persona sulla terra che potrà conoscere Dio, senza la Luce che è Gesù.  Si accoglie Gesù Luce si conosce Dio. Senza Gesù non c’è conoscenza. 

Oggi questa verità è come cancellata. Urge che venga messa sul candelabro perché faccia luce ad ogni uomo che viene in questo mondo. Ma Gesù è anche la gloria del popolo di Dio che è Israele. Lui è la Discendenza promessa ad Abramo.

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori". 
Simeone dice a Maria chi è il Figlio suo. Gesù è venuto per la caduta e la risurrezione di molti in Isarale.  È come segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. Lui è verità e luce eterna. È il pensiero del Padre.
Chi accoglie Lui, attesta di volere la verità, la luce, il pensiero del Padre. Chi rifiuta Lui, manifesta al mondo che non ama, non cerca, non vuole il vero Dio e Padre. Chi rifiuta Cristo è un inseguitore di idoli. È un cultore di falsità.

Simeone profetizza a Maria che anche Lei sarà avvolta e coinvolta nel dolore del Figlio. Anche a Lei una spada trafiggerà l’anima. Per questa spada Maria è martire per Cristo, martire con Cristo. Lei è la regina dei martiri.

C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
La Scrittura sempre loda la vedovanza vissuta nel Signore e per il Signore. Sappiamo che per mano di una vedova il Signore ha salvato il suo popolo. È stata infatti Giuditta a tagliare la testa ad Oloferne, il capo dell’esercito assiro.
Anna vive la sua vedovanza consacrando la sua vita alla realizzaznione di una alta e intima unione con Dio. Lo attestano le sue preghiera e i suoi digiuni. Attraverso questa anime sante, candide, pure, sempre il Signore si manifesta. 

Le anime pure e sante sono capaci di ascoltare sempre la voce del Signore. Le anime impure, peccatrici, viziate sono sorde non solo alla voce di Dio, ma anche alla voce degli uomini. Quest’anima sa chi è Gesù e ne parla secondo verità.

Chi vuole parlare di Dio, deve sapere ascoltare Dio. Dio si ascolta dalla purezza del cuore, dalla santità dell’anima, dall’assenza nel corpo di ogni vizio. Il digiuno proprio a questo serve: a sottomettere corpo e spirito a Dio e alla sua volontà.

Mai il digiuno dovrà essere ridotto a puro evento di immanenza, ad una pratica ascetica fine a se stessa. Il digiuno deve elevare l’anima, lo spirito e il corpo fino a Dio. Deve anche essere potentissimo strumento di carità e misericordia. 

Per il Signore, secondo la profezia di Isaia, il diguno chiesto era prima di ogni altra cosa condurre una vita di perfetta giustizia, elemosina, carità, amore, pietà, misericordia, sostegno, aiuto per ogni uomo. Ci si priva per aiutare. 

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
Ritorna ancora una volta il binario sul quale scorre la vita di Maria e Giuseppe: l’osservanza di ogni Legge, Prescrizione, Statuto del Signore. Quanto la Legge vuole va osservato. È in questa osservanza che tutto il resto avviene, si compie.
Gesù è vero uomo. Della vera umanità è la crescita. Quando si cresce ci si fortifica. Gesù cresce pieno di sapienza. Cresce con la grazia di Dio che è sopra di Lui. La sua è crescita di tutto l’uomo: anima, spirito, corpo.

La crescita dell’uomo è vera se cresce l’uomo. Se cresce solo un parte di esso, la crescita manca di ogni verità.  L’uomo è anima, spirito, corpo. Il corpo deve crescere senza vizi, lo spirito in sapienza, l’anima in grazia.
Oggi invece il corpo cresce accumulando vizi, lo spirito ingozzandosi di nozioni, l’anima procede spedita nella morte. Manca ogni riferimento alle virtù, alla verità, santità e grazia. Non essendo vera la crescita, mai l’uomo potrà essere vero. 

Anche la formazione cristiana sovente è un ingozzamento di dottrina – spesso addiritture non vere – ma non di sapienza nello Spirito Santo, perché si vive fuori della grazia di Gesù Signore. Solo la crescita armoniosa produce buoni frutti. 

PREGHIERA SULLE OFFERTE
Accogli, o Padre, i nostri doni e guarda la tua Chiesa, che per tuo volere ti offre con gioia il sacrificio del tuo unico Figlio, Agnello senza macchia per la vita del mondo.
La Chiesa non deve solo offrire il Figlio di Dio per la salvezza del mondo. Ogni suo figlio deve essere anche lui agnello senza macchia per farne un’offerta gradita al Padre per la redenzione e la vita del mondo. Si offre il corpo.
Il sacrificio di Cristo oggi va completato dal sacrificio di ogni membro del suo corpo. Non si può offrire al Padre il Figlio suo, perché ora il Figlio è il Corpo di Cristo, che è la Chiesa. Cristo Gesù va offerto nella verità del suo Corpo. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
I miei occhi hanno visto la salvezza, da te preparata davanti a tutti i popoli. (Lc 2,30-31)

Dio, il Padre nostro ha preparato la sua salvezza davanti a tutti i popoli. La salvezza di Dio è Cristo Gesù. Non solamente è Cristo, o per Cristo, ma è anche in Lui e con Lui. L’unione con Cristo è necessaria per avere la salvezza di Dio.
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che hai esaudito l'ardente attesa del santo Simeone, compi in noi l'opera della tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le braccia, prima di morire, il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi con la forza del pane eucaristico di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna.

Simeone andò incontro al Signore che veniva nel tempio. Noi dobbiamo andare incontro al Signore che ci attende nel suo tempio eterno. Possiamo andare in contro a Lui se ci nutriamo con fede di ogni forza che è nel Pane eucaristico.
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